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Verbale del Consiglio Pastorale - presso la sala parrocchiale di S. Fedele, Como - 
 

Giovedì 05-02-2026 

 

Il Consiglio Pastorale si è radunato alle ore 20,45 per affrontare il seguente Ordine del Giorno: 

 

1. Preghiera in Basilica 

2. Orari delle Ss. Messe in parrocchia (su richiesta del Vicario foraneo, in riferimento al Decreto del 

Vescovo Oscar in seguito alla Visita pastorale vicariale del gennaio 2025) 

3. Programmazione della Quaresima  

4. Tre incontri di Quaresima in preparazione alla Pasqua 

5. Varie ed eventuali. 

 

Presenti:  

 

- Don Pietro Mitta 

- Don Nicholas Negrini 

- Bizzotto Giuseppe  

- Corbella Claudio 

- Dell’Orto Maurizio 

- Del Sordo Sabrina 

- Gavarini Rita 

- Mulotto Adelchi 

- Perfetti Enrico 

- Rebagliati Carlo 

- Sala Alessio 

- Tognela Catia 

- Vergani Daniela 

- Zanoni Roberta 

 

1 - Preghiera in Basilica 

 

L’incontro inizia in Basilica con un momento di preghiera, con la lettura e una breve riflessione sul 

brano di vangelo di Matteo 5,13-16 (luce del mondo e sale della terra). 

 

2 - Orari delle Ss. Messe in parrocchia 

 

Don Pietro: il vescovo Oscar, nel Decreto dopo la Visita vicariale del gennaio 2025, afferma: “A 

fronte della ridondante offerta di Messe festive nel territorio della città (quasi cento celebrazioni per 

40.000 abitanti), credo non sia più differibile una revisione della loro ridistribuzione, a partire dal 

principio di antica memoria (caro al vescovo Teresio Ferraroni): “Meno Messe… più Messa”: 

Demando al Vicario foraneo do costituire a breve una commissione che rediga una proposta di 

revisione da sottoporre al Vicariato e alle Comunità”. 

Questa riflessione avviene in primo luogo all’interno delle singole parrocchie o comunità pastorali, 

tenendo presenti i seguenti criteri. 

Criteri liturgici: 

1. la ministerialità tipica. Alcuni ministeri non dovrebbero mai mancare: io lettore (chi proclama la 

Parola di Dio), l’accolito (chi serve), il cantore (chi anima l’assemblea nel canto), lo strumentista 

(chi suona) 

2. un’assemblea significativa. Se l’assemblea è ridottissima, occorre fare una riflessione 

3. salvaguardare le Messe che sono epifania della Chiesa: Messa pontificale, Messa parrocchiale, 

Messa capitolare, Messa conventuale 

4. dignità e luogo della Celebrazione. Ci deve essere chi si prende cura del luogo della Celebrazione 
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Criteri pastorali: 

1. salvaguardare i più fragili. Si deve fare attenzione, soprattutto delle comunità pastorali: quale 

chiesa privilegiare? Tenere presente la sensibilità delle persone legate a quella determinata chiesa 

2. alternanza di orari nel Vicariato, evitando possibilmente la celebrazione di tante Messe nello 

stesso orario 

3. preparare il futuro. Probabilmente non si potrà continuare a garantire la S. Messa in tutte le chiese. 

Al proposito: la S. Messa non è l’unica forma di preghiera, anche se è la migliore. C’è la Liturgia 

della Parola, la Liturgia delle Ore…  

4. alcune Celebrazioni si connotano come celebrazioni di secondo annuncio. Ad es. le Messe 

vespertine dell’ultimo orario, perché il mattino ci si dedica alla famiglia, oppure a far visita a 

parenti… 

5. la città di Como è costituita da “due polmoni”: quello delle Parrocchie o Comunità pastorali e 

quello dei turisti. I luoghi celebrativi spesso non sono strettamente legati alle comunità e vedono 

numerose persone da fuori città. 

Di fonte a questi criteri, pur tenendo presente la massima importanza da dare alla Celebrazione 

eucaristica domenicale e festiva, occorre ripensare a una sapiente ridistribuzione delle Messe. 

Claudio Corbella: in parrocchia, a distanza di pochi metri, abbiamo tante Messe. Quattro il sabato 

sera, cinque la domenica mattina, due la domenica pomeriggio, che tuttavia sono tutte frequentate. 

Enrico Perfetti: le Messe sembrano veramente tante, ma sarebbe difficile scegliere una chiesa dove 

concentrare i fedeli. 

Sabrina Del Sordo: è necessario che tutto sia coordinato a livello vicariale, perché le chiese sono tante 

e tutte vicine. 

Carlo Rebagliati: la S. Messa delle ore 8 a S. Fedele ha un senso; arrivare alla Messa delle 10 è un 

po’ difficoltoso. Si potrebbe celebrare una sola Messa, per es. alle ore 11, sopprimendo quelle delle 

10 e delle 11,30. 

Adelchi Mulotto: se ne parla da anni, ma è il Vicario foraneo che dovrebbe decidere quali eliminare. 

È necessario coordinarsi con gli altri parroci, tenendo presenti le parrocchia confinanti. 

Daniela Vergani: andrebbe fatta una consultazione tra i parroci della città 

Claudio Corbella: se c’è un gruppo di persone, anche se esiguo, è brutto dover rinunciare ad un S. 

Messa, se è possibile celebrarla. 

Don Nicholas: a Como c’è una situazione privilegiata, perché ci sono ancora tanti preti. In 

Valmalenco, per es., ci sono solo due preti per sei parrocchie. A livello parrocchiale, per ora, non è 

necessario togliere Messe, ma va instaurato un dialogo con la Cattedrale. Fa problema solo la S. 

Messa delle 10,30 a S. Eusebio a causa delle condizioni precarie di salute di chi la celebra, ma finora 

si riesce a garantire tutte le Celebrazioni attuali. C’è anche il problema della Chiesa del Gesù. Se 

dovessero partire i Vincenziani, occorrerà ritornare a riflettere sulla situazione. La chiesa di S. Cecilia 

è in situazione tutta particolare, ma non si vedono difficoltà nella Celebrazione delle Messe. Occorre 

valorizzare tutte le chiese, per promuovere anche altre forme di preghiera diverse dalla Messa, ad es. 

la Liturgia delle Ore. 

Catia Tognela: prima del Covid si era pensato di fare un sondaggio, se posticipando l’orario della S. 

Messa delle 10 ci fosse più partecipazione dei bambini e delle loro famiglie. Si potrebbe celebrare 

alle 10,30, sopprimendo le Ss. Messe delle 10 e 11,30. 

Maurizio Dell’Orto: se organizzativamente ci sono sufficienti preti per la celebrazione delle Messe, 

non si vede perché eliminarle, nemmeno nelle parrocchie più piccole. È necessario che ci sia maggiore 

comunicazione tra le parrocchie per quanto riguarda le varie iniziative, per farle conoscere anche alle 

altre parrocchie del Vicariato. 

Don Pietro: dalle considerazioni emerse, non si ritiene opportuno per il momento sopprimere Messe, 

a parte alcune situazioni particolari. Ad es.: se in quella chiesa, in quella determinata festa la 

partecipazione è ridottissima, si sopprime la S. Messa. Ma si tratta di casi particolari e isolati. 

 

3 - Programmazione della Quaresima  
 

 Il Centro missionario ha preparato un libretto dal titolo “Incontrati dal Risorto - Dalla di-missione 

alla missione” 
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 Mercoledì 17 febbraio: mercoledì delle ceneri 

- Ore 7,30 e 17,30: Ss. Messe a S. Cecilia 

- Ore 18: S. Messa a S. Fedele 

- Ore 21: S. Messa a S. Donnino 

In tutte le Messe ci sarà il rito dell’imposizione delle ceneri 

 Ogni giovedì di Quaresima, ore 13,15 in Cattedrale: riflessione di don Marco Cairoli sulla Parola 

di Dio 

 Ogni venerdì di Quaresima alle ore 15: Via Crucis nella Basilica del Crocifisso 

 Le Ss. Messe domenicali delle ore 10 a S. Fedele saranno animate a turno dai gruppi di catechismo 

dell’iniziazione cristiana. Il gruppo delle Medie animerà la S. Messa del sabato alle ore 17,30 a 

S. Eusebio nei giorni in cui si trovano per il catechismo 

 Sabato 21 febbraio, ore 16 in Basilica: rito dell’Elezione dei catecumeni. La nostra comunità 

parrocchiale è invitata a partecipare, dato che due catecumeni, Masaya Habu e Aristide 

Campisani, stanno compiendo il loro cammino nella nostra parrocchia 

 Nella terza, quarta e quinta domenica di Quaresima (8, 15 e 22 marzo): celebrazione degli scrutini 

di Masaya e Aristide 

 Domenica 15 marzo, ore 15 a S. Eusebio: Celebrazione della Prima Confessione 

 Venerdì 20 e sabato 21 marzo: “24 Ore per il Signore” 

 Via crucis con i ragazzi del catechismo (data e luogo da definire con il gruppo dei catechisti) 

 Il Triduo pasquale verrà celebrato, come al solito, in Cattedrale. 

 

4 - Tre incontri di Quaresima in preparazione alla Pasqua 

 

Sono in programma tre incontri in preparazione alla Pasqua. Tema: “Ritornate a me con tutto il cuore” 

(Gioele 2,12). 

1. Domenica 1 marzo, seconda di Quaresima, ore 16: “Le tre vie: elemosina, preghiera, digiuno” 

con don Marco Cairoli 

2. Domenica 8 marzo, terza di Quaresima, ore 16: “Il Battesimo” con don Ivan Salvadori 

3. Domenica 29 marzo, Le Palme, ore 16: “Lasciatevi riconciliare con Dio (2Cor 5,20)” con Paolo 

Curtaz 

 

5 - Varie ed eventuali 

 

 Sabato 7 febbraio, in Cattedrale: giornata di preghiera e di riflessione in prossimità della festa 

della Beata Vergine di Lourdes 

 Domenica 8 febbraio, alle ore 15: Celebrazione del Sacramento della Confermazione, 

amministrato da mons. Flavio Feroldi, arciprete della Cattedrale 

 Da Sabato 14 a martedì 17 febbraio: campo di Carnevale a Padova per le Medie e le Superiori 

 Martedì 17 febbraio, alle ore 15 in Oratorio: festa di Carnevale 

 Sabato 21 marzo, ore 21: concerto d’organo con Andrea Gottardello 

 Lunedì 6 aprile, ore 16: concerto d’organo del Lunedì dell’Angelo con Lorenzo Bonoldi 

 Domenica 10 maggio, festa della mamma: pranzo in Oratorio per le famiglie 

 Domenica 17 maggio, ore 10,30: Celebrazione della Prima Comunione (saranno sospese le Ss. 

Messe delle ore 10 e delle ore 11,30) 

 Carlo Rebagliati riferisce che il sabato sera, sotto le colone di S. Eusebio, si riuniscono gruppi di 

ragazzi che fumano, consumano alcool, fumo, ecc. Non vorremmo allontanarli, ma possibilmente 

coinvolgerli anche con l’aiuto di educatori, magari del gruppo dell’Associazione della Cometa. 

 

Null’altro essendovi a deliberare la riunione si conclude alle ore 22,30. 

Il prossimo Consiglio pastorale è in programma per giovedì 16 aprile. 

 

 

La segretaria                                                                                               Il Parroco 
  

Rita Gavarini                                                                                           don Pietro Mitta 


